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Dal nostro inviato 
CECINA — Nasce un bam
bino a Riparbella, oppure a 
Montescudaio, od a Casta
gneto, o in uno degli altri 
cinque comuni della zona 
sanitaria che fa capo a Ce
cina. Il lieto evento, natu
ralmente avviene nella di
visione maternità dell'ospe
dale pubblico. Ma per i me
dici che assistono la mam
ma, il nuovo arrivato non è 
una faccia sconosciuta. Il 
neo-cittadino italiano, anche 
se ancora non ha un nome, 
possiede già una carta di 
Identità, una scheda sulla 
quale i medici e gli specia
listi hanno annotato tutto. 
fin da quando ha comin
ciato a fare sentire la pro
pria presenza nel grembo 
materno. 

Gli uomini in camice 
bianco che ora lo stanno 
sottoponendo al primo 
« chek-up » della sua vita. 
sono gli stessi che nei mesi 
di gravidanza hanno visi
tato la donna, hanno parla
to con lei e con il suo uo
mo. insieme all'assistente 
sociale. Non 6i è discusso 
solo di problemi medici, non 
si sono somministrate solo 
le solite pasticche. La sa
letta del consultorio, dove 
sono avvenuti gli incontri. 
non si è trasformata in un 
supermarket delle ricette. 
Hanno parlato di tutto, 
della situazione familiare, 
dei problemi economici, dei 
dubbi e delle angosce che 
qualsiasi coppia possiede 
In quei momenti. Al consul
torio si svolgono anche del
le vere e proprie assemblee 
su questi argomenti. Sono 
aperte a chiunque, uomo e 
donna, che vi voglia pren
dere parte. Gli argomenti 
sono 1 più vari: problemi 
personali, l'aborto, procrea
zione responsabile, come or
ganizzare i servizi e come 
gestirli. 

« Le prime volte — dice 
Rosella, operatrice del con
sultorio — non c'era molta 
convinzione. Ma ora la gen
te partecipa, le casalinghe, 
le donne, si rendono conto 
che certi problemi non sono 
loro ma appartengono anche 
agli altri ». Insieme si im

para a fare 1 conti con que
sti problemi. Si apprende 
come avviene la nascita e 
la fecondazione, come si 
prevengono i tumori all' 
utero ed alla mammella, 
quali sono i rischi ambien
tali di un lavoro e quali 
strumenti esistono per eli
minarli. I medici smettono 
di essere stregoni della me
dicina. moderni « uomini-
magia» e, per prima cosa, 
cominciano ad ascoltare e 
a spiegare. Alle riunioni del 
consultorio partecipano - gli 
operatori: il -ginecologo. 1' 
assistente sociale, lo psico
logo. l'ostetrico, il fisiotera
pista, il pediatra, 11 neuro
psichiatra. l'infermiere. Lo 
stesso personale che poi 
« ruota » nell'ospedale e 
nell'ambulatorio SAUB. Tut
to questo accade prima che 
il bambino veda la luce. 

Ma non finisce con il par
to a lieto fine. Prima di la
sciare l'ospedale, l'infante 
è sottoposto alle analisi di 
rito, compresa quella audio-
metrica. Con la mamma ed 
il neonato, abbandona la se
zione maternità anche una 
scheda sanitaria che va a 
finire negli schedari del con
sultorio familiare. Quella 
cartella verrà man mano 
aggiornata dai pediatri che 
si occupano della medicina 
scolastica nelle materne pri-
ma. poi nelle elementari ed 
Infine nelle medie inferiori. 
Per tredici anni il bambino 
vive a contatto di gomito 
con la struttura sanitaria 
pubblica che utilizza sempre 
la stessa equipe. In gergo 
specialisti ed addetti ai la
vori lo chiamano «scree
ning », che in pratica signi
fica indagine di massa «pi
lotata». I medici cercano in 
tutti gli scolari i segni del
le quattro o cinque malattie 
più diffuse in quella età: 
scoliosi, difetti di udito, di
strofia, piedi piatti. 

A scuola si fa lezione di 
sesso e di droga. Dopo le 
scuole dell'obbligo, l'ex-in-
i&nte. ormai adolescente 
continua a fare i conti con 
la propria salute e non per
de i contatti con 1 medi
ci. Così se si reca in una 
delle tante polisportive del-

Da alcuni anni, in questa zona, nessun caso 
mortale di cancro all'utero e alla mammella 

CECINA — Da alcuni anni 
a questa parte a Cecina 
nessuna donna è morta per 
tumore all'utero od alla 
mammella. Il male viene in
dividuato quando è ancora 
agli inizi, quando è possibi
le fermarlo e distruggerlo 
senza grandi difficoltà. Il 
merito è essenzialmente di 
due macchine installate al 
consultorio familiare, la ter
mografia mammaria e la 
colcoscopia. Eppure tanta 
sofisticata apparecchiatura 
servirebbe assai poco se le 
donna della zona non aves
sero imparato a sottoporsi 
periodicamente alle visite 
mediche. Probabilmente se 
non ci fosse stata la richie
sta nessuno avrebbe mai pen
sato ad acquistare le appe-

recchiature. 
Quello di Cecina è uno dei 

due consultori italiani che 
le possiede. Le donne hanno 
ormai imparato a gestirsi la 
salute, a non avere paura 
degli € incontri ravvicinati » 
con la medicina. Non è stato 
facile, gli amministratori 
che dal novembre del '77 
hanno messo in piedi il con
sultorio familiare hanno do-
vuto combattere più di una 
battaglia. 

« TI consultorio — raccon
ta Luciano Calugi — non 
doveva essere un centro so
lo per la donna, ma un ser
vizio rivolto alla coppia, al
la società in generale. Non 
doveva essere un fatto set
toriale, perché tutto.ciò che 
è settoriale tende prima o 

La lunga marcia della riforma sanitaria in Toscana 

Quando la gente partecipa 
la medicina non è più «magia » 

la zona Impara 1 benefici 
ed i rischi della disciplina 
sportiva che sta pratican
do. Partecipa a delle vere 
e proprie lezioni-dibattito 
al palazzetto dello sport 
o nel consiglio di quartie
re che vengono organizza
te in callaborazione con gli 
sportivi ed il consorzio sa
nitario. Tutti gli atleti 
« marcano » visita, dal dot
tore generico e dallo spe
cialista. 

L'ex adolescente diventa 
uomo, va a lavorare in una 
delle tante fabbriche della 
zona. Cambiano le abitudi
ni. mutano gli ambienti, 
ma il servizio sanitario è 
sempre presente non c'è 
fabbrica, non c'è reparto 
della zona di Cecina che 
non sia stato « radiografa
to ». schedato, studiato dal 
punto di vista dei rischi 
ambientali. Per ogni luogo 
di lavoro è in preparazione 
un progetto di risanamento 
elaborato dalla facoltà di 
Ingegneria impiantistica 
dell'università di Pisa. Una 
volta stilato, il progetto 
verrà sottoposto all'impren
ditore che lo metterà m 
pratica tramite una appo

sita convenzione stipulata 
con la Regione Toscana. 
Dopo gli anni del lavoro. 
per l'ex neonato, ex scola
ro, ex sportivo, ex lavorato
re, si apre la stagione della 
vecchiaia. Impedire che 1' 
anziano finisca nel ghetto 
dell'ospizio è il primo im
pegno del sistema sanita
rio. Nascono le case fami
glia ed 1 centri sociali. A 
Bibbona stanno costruendo 
cinque appartamenti a que
sto scopo con 1 soldi « ri
sparmiati». Dal comuni at
traverso la riorganizzazione 
dei servizi, lavorando in 
modo coordinato, evitando 
duplicazioni, si è riusciti ad 
aumentare le prestazioni ed 
a risparmiare 170 milioni 
che ora vengono utilizzati 
per costruire delle case. 

Il breve viaggio nel siste
ma sanitario della zona di 
Cecina finisce qui. E' In
completo, perché si potreb
be ancora parlare del pia
no di disinquinamento del 
fiume, o dei marciapiedi cit
tadini fatti a scivolo per fa
cilitare il passaggio delle 
sedie a rotelle degli handi
cappati o dell'ex paziente 
che dopo dieci anni di mani

comio ora lavora all'ospe
dale. Un'isola di efficienza? 
Un pezzetto della prover
biale Svezia trapiantato in 
Toscana? No. Il « segreto » 
di questa macchina pubbli
ca che qui riesce a funzio
nare non sta in una riu
scita alchimia di ingegneria 
organizzata. 

Il cronista se ne accorge 
subito appena entra nel 
« cuore » del servizio, la pa
lazzina di via Savonarola 
dove ha sede il Consorzio 
socio sanitario. Una genti
lissima impiegata ci ac
coglie allo sportello del pri
mo piano: « Cosa è cambia
to con la riforma? Guardi, 
io vengo dall'INAM, dove 
avevo una mentalità fisca
le. basata sul verificare se 
una persona avesse o me
no diritto ad una prestazio
ne. Ora dobbiamo entrare 
nell'ordine di idee che tutti 
hanno diritto. E mi lasci 
dire anche che molte cose 
scritte sui giornali sul caos 
nei servizi, non sono vere. 
almeno qui. Grandi proble
mi non ce ne sono anche 
perché l'ospedale ci dà una 
grossa mano. Certo, non 
tutto è rose e fiori. Per e-

semplo manca il personale, 
e guardi anche lei — ci 
mostra una stanzetta tre 
metri per due stracolma di 
ecatole e foglietti — ci man
ca anche lo spazio. Ma fac
ciamo del nostro meglio, 
reggiamo la situazione in 
attesa che si creino le 
USL ». 

Va bene — penso salendo 
le scale — è stato un colpo 
di fortuna, mi sono imbat-
tuto in una impiegata mo
dello. Sentiamo cosa dice 
il presidente del Consorzio 
òoclo-sanitarlo. Il presiden
te ancora non c'è, arriverà 
più tardi, mi intrattiene 1* 
ufficiale sanitario, Domeni
co Bisceglie, ex medico con
dotto che ha abbandonato 
l lauti guadagni provenienti 
da oltre 1.500 assistiti per 
« venire a fare l'impiegato 
comunale ». Domenico Bi
sceglie spiega come, a vol
te, anche fare il « travet » 
può essere gratificante: 
« Prendiamo' l'esempio del
la medicina del lavoro. Il 
servizio è nato come conclu
sione delle lotte operaie de
gli anni '60 che respingevano 
la monetizzazione del ri-, 
schlo. Per rispondere a que
ste esigenze dovevi spoglia
re l'operatore sanitario del
le caratteristiche tradìzio 
nali. Per prima cosa ci sia
mo incontrati con gli ope
rai e abbiamo discusso con 
loro dei problemi, ci hanno 
indicato su cosa lavorare. 
I medici hanno fatto le in
dagini ed l risultati sono 
stati nuovamente discussi 
con 1 lavoratori. Di fatto 
il servizio veniva gestito 
dal Comune, dai medici, dai 
sindacati, dagli stessi lavo
ratori, tutti sono stati coin
volti. I piani di risanamen
to, sottoposti all'imprendi
tore, avremmo potuto im
porti, come atto di ufficio, 
abbiamo scelto di non far
lo, di confrontarci con l'in
dustriale e cercare insieme 
a lui il modo di applicarli. 
Insomma, la chiave di vol
ta di tutto 11 servizio è la 
partecipazione della gente ». 

Andrea Lazzeri 

Un consultorio 
e due macchine 
contro i tumori poi all'involuzione*. Il con

sultorio come servizio aper
to che serve alla crescita 
culturale della gente, e In 
altre paróle — aggiunge Ca
lugi — non volevamo un ser-
vizio erogatore di pillole e 
diaframmi. Per questo ab
biamo organizzato una mi
riade di dibattiti ed assem
blee fra la gente, con i con
sigli di fabbrica, con i con
sigli di quartiere, le asso
ciazioni- del tempo libero. 
nelle scuole, con i genitori 
degli alunni, nei comuni e 
nelle frazioni. E* da questa 
impostazione che è nato il 
comitato di gestione compo
sto da consigli di fabbrica. 
sindacati, operatori, ammi
nistratori, rappresentanti del 
distretto scolastico, dei mo
vimenti femminili e demo
cratici. Piano piano i citta
dini si sono convinti: pri
ma si facevano risitare so
lo le donne in età matura. 
ora la media dell'età si è 
notevolmente abbissa'a >. 

a. I. 

I servizi 
sono aumentati 
le spese no 
«Per noi, la triade amministratori-operatori-cit
tadini è inscindibile» - Un terreno già pronto 

CECINA — La filosofia del
la assistenza sanitaria qui l 
a Cecina è sempre la stes
sa: partecipazione, coinvol
gimento. Luciano Calugi pre
sidente del Consorzio socio 
sanitario la ripete ossessiva
mente ad ogni pie sospinto. 
e Scrinilo, scrivilo, non te 
ne dimenticare: per noi la 
triade amministratori, cit
tadini. operatori è inscindi
bile. E' l'insieme di queste 
componenti che elabora, ge
stisce e verifica U servizio ». 
Ogni volta che lo ripete — 
accade spesso — si assicura 
che la frase sia stata ap
puntata sul blocco notes del 
cronista. 

Solo dopo riprende a par
lare. € Quali rapporti tra i 
partiti sul terreno della sa

nità? Sono sempre stati tro
ni, tutte le forze politiche 
hanno approvato fin dal 1975 
il lavoro del consorzio. Que
st'anno la DC si è astenuta. 
per motivi facilmente imma
ginabili. Abbiamo sempre ot
tenuto una forte collaborazio
ne di tutto ti personale anche 
dei medici che hanno avuto 
un ruolo importante. 1 dotto
ri hanno visto che in questo 
modo c'era la possibilità di 
svolgere un lavoro più gratifi
cante. Lo "scoppio" della ri
forma non ha creato difficol
tà. Già da tempo si era pre
parato il terreno per una nuo
va organizzazione >. 

e Fin dal 1978 quando fu 
Insediato il Consorzio socio 
sanitario — racconta anco
ra Calugi — ci preoccupam

mo di riequilibrare i servi
zi sul territorio estendendo 
quelli di base a tutti i Co
muni. Abbiamo creato i dì-
stretti, invitando gli opera
tori di base e specialisti*. 

Una operazione complessa 
che tuttavia non ha fatto au
mentare le spese dei comu
ni. Al contrario si è rispar
miato, liberando nuove risor
se per aumentare il servizio 
di medicina. 

E* possibile risparmiare 
denaro ed allargare'contem
poraneamente l'assistenza 
sanitaria a tutti i cittadini. 
Anche i bilanci chiusi alla 
fine del 1979 hanno dimostra
to che gli otto comuni del 
consorzio, in pratica, hanno 
speso la metà delle somme 
che nel 1977 destinavano alla 
sanità. Con la notevole dif
ferenza che allora, quando 
ogni municipio coltivava il 
suo orticello, la rete del ser 
vizio aveva buchi da tutte le 
parti, ora Fassistenza viene 
garantita

ti. I . 

Alla Cassa di Risparmio di Livorno 

Guerra intestina 
nella DC per le 
poltrone bancarie 
LIVORNO — Decisamente è 
stato un colpo di mano. La 
DC ha escluso il rappresen
tante socialdemocratico Gu
glielmo Cini dall'organo di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio di Livorno per 
sostituirlo con un suo uomo 
di punta, l'onorevole Primo 
Lucchesi, fanfaniano, ex de
putato. 

E* una manovra clamorosa 
e spregiudicata, ma del tutto 
classica per il partito dello 
scudo crociato. In questo 
modo la DC Infrange quel-
l'accodo interpartitico del 77 
che consenti il salvataggio 
della B3nca livornese. Anco
ra una volta, come è succes
so per il PRI allatto della 
costituzione della nuova am
ministrazione, sono i partiti 
minori a farne le spese. Ed è 
proprio -per difendere l'ac
cordo e garantire la presenza 
dei partiti minori, che II PCI 
si adoperò per la nomina del 
repubblicano Uccelli, e si a-
dopera oggi per garantire la 
presenza del rappresentante 
socialdemocratico. 

Mentre andiamo In mac
china è in conto una riunione 
tra 1 rappresentanti di tutte 
le forze politiche; il rappre
sentante comunista dottor 
Renzo Cecchini ha anticipato 
che presenterà le proprie 

dimissioni dal consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio se l'accordo 
non si ricostituirà, 

Anno *75. Il bilancio della 
Cassa di Risparmio di Livor
no si chiude con un crack di 
22 miliardi. Per evitare l'in
corporamento in altre banche 
e mantenere l'autonomia di 
questo importante istituto li
vornese, le forze politiche 
democratiche sottoscrivono 
un accordo, e decidono di 
farsi garanti dell'amministra
zione della banca nominando 
ciascuno un rappresentante. 
Otto banche (le Casse di 
Risparmio di Firenze, Pistola, 
Lucca. Prato, San Miniata 
Voltyerra, Pisa e II Banco del 
Monto di Lucca) In diverse 
percentuali. contribuiscono 
con un totale di 16 miliardi. 
ad abbattere buona parte del 
deficit contratto. 

Queste " banche ricevono 
dunqe l'Incarico di eleggere 8 
del tredici membri del con
siglio di amministrazione, 
altri due veneono eletti dal
l'assemblea del soci, il Presi
dente e H vice presidente so
no di nomina ministeriale. La 
Cassa di Risparmio di Lucca 
nomina Cini (PSDI) ouella di 
Carrara. Cecchini (PCI), II 
Presidente designato dalla DC 
è Voresl, vice presidente vie

ne nominato il socialista Pa
glierini. Ci seno poi 7 tecnici 
e i rappresentanti del PLI e 
del PRI: secondo quanto 
convenuto questi due ultimi 
devono essere eletti dai soci 
(che generalmente, quando si 
parla di banche, appartengo
no quasi sempre all'area de
mocristiana). 

Il liberale Premura ottiene 
1 voti necessari. Non è così 
— ecco il primo campanello 
d'allarme di un impegno de 
non mantenuto — per il re
pubblicano Uccelli, che riu
scirà ad entrare nel consiglio 
di amministrazione solo un 
anno dopo, grazie al sostegno 
e all'interessamento del PCI. 
Nel 78 Infatti, Uccelli viene 
nominato dalla Banca di San 
Miniato che deve sostituire il 
proprio rappresentante. Susi
ni. trasferito all'itakasse. 

Secondo lo statuto, ogni 
anno, per sorteggio. tre rap
presentanti decadono e pos
sono anche essere sostituiti o 
riconfermati dalle banche 
che 11 hanno eletti. Dopo una 
serie ininterrotta di ricon
ferme, quest'anno, per la 
prima volta, il Banco di Luc
ca non ha riconfermato la 
candidatura del socialdemo
cratico Cini (uno del sorteg
giati) ed ha nominato al suo 
posto il già citato Lucchesi. 

Evidentemente si tratta di 
un colpo di mano de. e più 
precisamente del risultato di 
una lotta Intestina tra le cor
renti di questo partito. L'ipo
tesi è confermata dal fatto 
che 11 segretario provinciale 
della DC Semana ha deplora
to di essere venuto a cono
scenza di questa decisione 
solo attraverso la stampa. 

Il compagno Cecchini ha 
giudicato questo fatto nuovo 

; ! 
« un grave errore - politico. 
che non giova alla città» e 
che mette in discussione 
a l'immagine che la Cassa è 
riuscita a guadagnarsi in 
questi ultimi anni » ed i « ri
sultati raggiunti dalla nuova 
amministrazione in un clima 
di operosa armonia con 
competenza e dedizione». 

Ma la logica del «preambo-
Io» ha prevalso, di nuovo. 
anche a livello locale. Anche 
a livello locale si è preferito 
muoversi secondo quegli 
schemi di assalto e quella lo
gica df potere che tanto 
sconquasso hanno prodotto 
nel sistema bancario naziona
le. Le correnti de non si 
risparmiano colpi, tantomeno 
durante la campagna eletto
rale. 

Per richiedere H voto è \ 
molto più comoda una pol
trona dalla quale gestire le 
clientele. 

Stefania Fraddanni 

Entro l'estate 
aperta la variante 

della Aurelia 
LIVORNO — Entro l'estate, 
prima dell'assalto del turi
sti. sarà aperta al traffico 
ia variante della Aurelia che 
da Chioma porta a Rosigna-
no Solvay. 

Lo ha comunicato all'ara-
ministratone provinciale li
vornese 11 compartimento 
ANA8 che prowederà In 
breve tempo a completare 1 
lavori, gettando il manto bi
tuminoso sulal carreggiata. 

Da due mesi presidiano la fabbrica aretina 

Chiedono Y intervento 
pubblico le operaie 

della «International» 
L'azienda di giubbotti di pelle ridotta sul lastrico da un padro
ne che «ha gettato la spugna» - La necessità di nuove forniture 

AREZZO — e Slamo proprio arr ivat i al l imite: sono sei mesi che non riscuotiamo. L'entusl 
smo della lotta c'è sempre. Ma ora c'è bisogni di qualcos'altro: di lavorare ». Cosi un op 
ralo dell ' lnternational di Levanella ci descrive il clima che c'è tra le 188 operaie che 
turno presidiano la fabbrica ormai .da due mesi. La giornata di oggi è per loro decisiv, 
alle 11 si ritroveranno alla GEPI. La richiesta è quella di un intervento dell'ente pubbli» 
per fornire nuove ordinazioni all'azienda di giubbotti i r pelle, ormai sull'orlo del collass 

A fare l passi necessari in 
questa direzione sono stati i 
sindacati, gli enti locali, i 
parlamentari. Il padrone del-
l'internazlonal Franco Cloni. 
ex operalo In un calzaturifi
cio a Figline, sembra aver 
lanciato la spugna. I giudizi 
degli operai nei suol confron
ti sono estremamente duri: 
« non ha più voglia di lavora
re. Si è adagiato sulla sua 
posizione. tanto non si 
preoccupa del fatto che ci 
siano 188 persone in mezzo 
alla strada. 

Sulla latitanza del proprie
tario della fabbrica òono un 
po' tutti daccordo. Tanto è 
vero che la rinascita di que
sta azienda sembra ormai di
ventata un problema esclusi
vo del lavoratori e degli 
amministratori di Montevar
chi. Anche per quanto ri
guarda la cassa integrazione 
speciale che dovrebbe essere 
stata concessa in questi gior
ni, gli operai saranno costret
ti a ricorrere direttamente al-
l'Inps dato che il Cioni non 
può anticipare nulla. E que
sto proprio in considerazione 
della situazione finanziaria 
del proprietario della Inter
national. La parola ancora ad 
una operaia: «Deve dare 51 
milioni a noi, 530 al fornitore 
di pellame di Avellino e 40 
milioni all'Inps ». 

Come si è arrivati a questa 
situazione? La causa princi
pale sta forse nell'assenza da 
parte della direzione azienda
le, di un serio programma 
produttivo di sviluppo. L'in-
ternational è nata dalla fu
sione di altre piccole aziende 
e laboratori artigiani, fusione 
avvenuta nel 77, grazie all'i
niziativa del Cioni e di un 
altro socio, il Parolai, che si 
ritirò nel '79. Gli operai pas
sarono da 120 a 204. Il lavoro 
tirava. Unico prodotto: 1 
giubbotti in pelle di non cer
to eccelsa qualità. Unico 
mercato: la Germania Fede
rale. 
v Lavoravamo anche 10 ore 

al giorno, dice un operaia. Il 
fatturato nel '78 fu di 9 mi
liardi». Anche il *79 fu una 
buona annata ma già verso 
la sua fine cominciavano a 
vedersi segni di crisi. Il bi
lancio ebbe un attivo di soli 
90 milioni, n lavoro diminui
va. Finché le porte del mer
cato tedesco si sono chiuse. 
Settanta operale sono andate 
In cassa Integrazione nel di
cembre 79 e da allora non 
vedono una lira. Gli altri 
hanno lavorato ancora qual
che mese e poi anch'essi in 
cassa. Integrazione. 

La storia di quest'ultime 
settimane è fitta di assem
blee e riunioni a Montevarchi 
ad Arezzo a Roma. «Non c'è 
assolutamente mancata la so
lidarietà degli altri lavoratori 
— dice un'operaia — e il 
Comune e 1 sindacati hanno 
fato quanto potevano fare». 
Ma la situazione è ancora 
ferma. Il Cioni non dà anco
ra segni tangibili della sua 
volontà di prendere iniziative-
La palla passa quindi alla 
GEPI che ha Impegni sot-
toscritl nel comune di Mon
tevarchi. -

La riunione di oggi, dopo 
contatti informali, dovrebbe 
servire a stringere la GEPI 
sul terreno delle forniture 
militari, dando cosi nuovo 
sbocco di mercato alllnter-
national. Se va male oggi la 
situazione rischia di diventa
re veramente drammatica. 

Claudio Repek 

Uno dei primi in Italia 

A Livorno progetto 
di teleriscaldnmento 

La direzione del Progetto finalizzato « Energia » del CN 
ha comunicato al vicepresidente della Regione Toscana, Già 
franco Bartolmi, di aver approvato il finanziamento per ur 
ricerca riguardante uno «Studio di fattibilità per l'utilizi 
del calore prodotto In cogenerazione da centrali termoelt 
triche dell'ENEL» dislocate nel territorio toscano. La prop 
sta in tal senso era stata avanzata dalla Regione Toscana n 
mesi scorsi. 

In accordo con l'ENEL, con 11 CESEN (Centro Studi Ene 
già del gruppo Finmeccanlca), che è stato prescelto dal CN 
come ente coordinatore e contraente principale, Ja Regioi 
Toscana e il Comune di Livorno hanno indicato come prin 
area idonea per lo sviluppo della ricerca il territorio livo 
nese dove è installata una centrale ENEL composta da di 
sezioni da 160 MW (megawatt). 

Lo studio preliminare valuterà la fattibilità tecnica e 
economica dell'utilizzazione del calore per utenze civili 
Industriali attuate nella zona circostante l'impianto dell'ENE 
Al fine di predisporre gli atti necessari all'avvio della ricen 
e stabilire modalità e tempi di svolgimento il sindaco i 
Livorno Ali Narmipieri promuovere a breve scadenza un 1 
contro tecnico tra gì iesperti del CNR. del CESEN. dell'ENE 
i funzionari regionali del settore energia e gli addetti all'u 
ficio tecnico comunale. 

Secondo la proposta della Regione Toscana la ricerca avi 
le seguenti caratteristiche: una centrale ENEL con due s 
zioni da 160 MW; un'altra industriale comprendente azienc 
di notevole importanza ed interessanti ai fini dello studii 
un'area urbana collegabile a mezzo teleriscaldamento; la zoi 
portuale. 

Lo scopo della ricerca — ha detto Bartolini — è quello i 
valutare le possibili utilizzazioni del calore che sarà effic 
cernente reso disponibile dal funzionamento in produzioi 
combinata dalla centrale ENEL. A tale scopo è necessar 
ricavare la « mappa » delle varie utenze termiche a costruì 
i diagrammi di carico su base stagionale, mensile e giorn 
Iiera. 

I compagni 
di Santomato 

in visita 
alla GATE 

ROMA — Una delegazione di 
compagni del circolo ARCI e 
della sezione del PCI e Guido 
Rossa » del Comune di Santo
mato in provincia di Pistoia 
si è recata nei giorni scorsi 
in visita alla tipografia GATE 
di Roma, dove si stampa l'U
nità.. 

Tutte le età erano rappre
sentate, dai giovanissimi ai 
giovani ai meno giovani, e 
per tutti grande è stato l'in
teressamento per le tecniche 
ed i procedimenti con cui un 
giornale viene pensato, impo
stato ed infine stampato. 

Naturalmente, come sempre 
accade in queste visite, l'in
teresse maggiore si è concen
trato sulla tipografia e tante 
sono state le domande 

AI termine della visita. 
grande è stata la soddisfazio
ne espressa dai compagni di 
Santomato: e da questo con
tatto con le « tecniche > di 
stampa del nostro giornale ne 
è sicuramente venuto fuori (se 
ve ne era bisogno) un mag
giore impegno per sostenere 
e diffondere sempre più 1*17-
nità. 

Ricordata 
la figura 

del compagne 
Fulvio Fere 

ARCIDOSSO — « La vita 
Fulvio Fere, si Intreccia c< 
la storia e le lotte del moi 
mento operalo in ques 
trentaelnque anni di vita r 
pubblicana. I comunisti 
ricordano nell'immediato d 
poguerra impegnato a e 
struire il partito, negli an 
'50 dirigente delle lotte co 
tadine. Sempre presente m 
la battaglia per lo svilupj 
della democrazia per lo si 
luppo del progresso civile d 
nostro paese; impegnato ce 
sacrificio e disinteresse ne 
la direzione del comune 
suo esempio e la sua attii 
tà sono stati e saranno punì 
di riferimento per intere g 
nerazioni di comunisti e < 
democratici ». 

Con questa epigrafe app 
sta sulla lapide collocata a 
l'interno della sezione d< 
PCI di Arcidosso, i comun 
sti amiatini. con una proli 
sione del compagno Renat 
Pollini, hanno voluto rico 
dare il secondo anniversari 
della prematura scompars 
del compagno Fulvio Fer 

Proposta di legge del PCI per le isole minoi 

80 mila lire al mese per chi 
va a scuola in traghetto 

Soluzioni per eliminar» lo scarto dei prezzi tra isole e continente 
I problemi della casa, dell'approvvigionamento idrico ed elettrico 

L'itola dalla Capraia 

GROSSETO — Un assegno di 
ottantamila lire al me&e per 
ogni studente che dalle isole 
si reca negli istituti superiori 
del continente. Una specie di 
rimborso spese per chi ogni 
mattina è costretto a prende
re il traghetto per andare a 
scuola. E* questa una delle 
proposte avanzate dai parla
mentari comunisti che han
no proposto al Parlamento un 
pacchetto di leggi a favore 
delle popolazioni delle isole 
minori. L'iniziativa, di cui so
no firmatari i compagni 
Faenzl. Cappelloni, Grassuc-
cl, fa seguito al convegno na
zionale sulle Isole minori or
ganizzato dal PCI nel marzo 
scorso a Lipari. L'Iniziati
va affronta cinque problemi 
quotidiani di questi cittadini: 
il costo della vita, che sulle 
isole è maggiore che nel con
tinente. la scuola dell'obbli
go e superiore, i servizi idri
ci ed elettrici, la casa. 

La proposta di legge pone 
l'esigenza di ridurre lo scarto 
esistente fra il costo della 
vita nelle piccole isole rispet
to a quello esistente nelle 
aree continentali e indica una 
serie di misure (riduzione del
l'Imposta di fabbricazione. 

dell'Iva, deUltor ecc.) al fine 
di riequllibrare le disparità 
esistenti. Vengono inoltre at
tribuiti all'Enel 10 miliardi di 
fondo di dotazione da utiliz
zare per acquisire, ristruttu
rare e ammodernare le cen
trali e gli impianti elettrici 
e per sperimentare nuove tec
nologie nel campo delle fonti 
di energia rinnovabile. I be
ni immobili di proprietà del 
demanio dello Stato sono tra
sferiti ai rispettivi comuni 
con l'obbligo di utilizzarli per 
i fini di istituto. 

La proposta di legge affron
ta infine le questioni della 
scuoia media superiore ridu
cendo da 5 a 3000 il numero 
di abitanti richiesto ai fini 
della localizzazione di tali isti
tuti e, nel caso che l'isola 
sia di dimensioni più limita
te e gli studenti della scuola 
media superiore siano costret
ti a recarsi In continente per 
ragioni di studio, a ciascu
no di essi si propone di as
segnare un sussidio scolasti
co di lire M.000 mensili. 

La proposta di legge affron
ta Inoltre 11 problema della 
casa. Indicando da una parte 
l'aumento del massimali di 
m u l u n rial V I n*i> n M i f n *<•*%*» 

to a quanto è previsto dalli 
legge 457 e del 1978 e la r 
dazione degli oneri di urbs 
nizzazione primaria e secor 
daria, con relativo rimbors
ai Comuni delle somme pei 
dute. da assictirare con un 
stanziamento annuale di du« 
miliardi da iscrivere nel bi 
lancio del Ministero dei La 
vori pubblici. 

A queste prime concreti 
misure se ne aggiungono al 
tre. Si chiede di potenziar 
1 collegamenti, di affrontar 
organicamente il problemi 
dei rifornimenti idrici sia at 
traverso una accurata ricci 
ca delle risorse acquifere pre 
senti In loco che attraversc 
condotte sottomarine. Si chie 
de un rigoroso controllo de 
prezzi e una politica di pò 
tenziamento delle attività eco 
homiche locali ed In partico 
lare misure ed investiment 
programmati ed atti a svllup 
pare il turismo, la pesca, li 
agricoltura, l'artigianato e tt 
rete commerciale. Per il turi 
smo si Indica anche l'eslgen 
za di una specifica campagna 
di promozione da condurre 
sul mercati esteri. 

P a o l o T i u i a n i 


